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Domenica 05 dicembre 2021 
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Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

Giovanni il profeta raggiunto dalla Parola 

 

Una pagina solenne, quasi maestosa, dà avvio a questo Vangelo. Da un luogo 
senza nome il racconto si lancia fino al cuore dell'impero romano, sconfina dal 
Giordano fino al trono di Tiberio Cesare. Il Vangelo attraversa le frontiere politiche, 
sociali, etniche, religiose, per introdurre Gesù, l'uomo senza frontiere, l'asse attor-
no al quale ruotano i secoli e i millenni, mendicanti e imperatori. Traccia la mappa 
del potere politico e religioso, e poi, improvvisamente, introduce il dirottamento: 
nell'anno 15° dell'impero di Tiberio Cesare, la parola di Dio venne... su chi? 
Sull'imperatore? Sul sommo sacerdote? Su un piccolo re? Su nessuno di questi, 
ma su di un giovane, un asceta senza tetto, che viveva mangiando il nulla che il 
deserto gli offriva: insetti e miele faticoso. 

La Parola di Dio vola via dal tempio, lontano dalle stanze del potere, e raggiun-
ge un povero nel deserto, amico del vento senza ostacoli, del silenzio vigile, dove 
ogni sussurro raggiunge il cuore. La parola discese a volo d'aquila sopra Giovanni, 
figlio di Zaccaria nel deserto. La nuova capitale del mondo è un luogo senza no-
me, nelle steppe di Giuda. Là dove l'uomo non può neppure vivere, lì scende la 
parola che fa vivere.  

E percorreva tutta la regione del Giordano. Portava un annuncio, anzi era por-
tato da un annuncio: Raddrizzate, appianate, colmate... C'è del lavoro da fare, un 
lavoro enorme: spianare e colmare, per diventare semplici e diritti e senza barrie-
re. Quel giovane profeta un po' selvatico dipinge un paesaggio aspro, che ha i trat-
ti duri e violenti della nostra storia, irta di barriere e burroni, dove ogni violenza 
apre un baratro da colmare, tronca strade, non permette il cammino degli uni ver-
so gli altri e, insieme, verso Dio. E le strade su cui Dio sceglie di venire sono sem-
pre le nostre strade... 

L'ultima riga del Vangelo è bellissima: ogni uomo vedrà la salvezza. Ogni uo-
mo? Sì, letteralmente: ogni donna, ogni anziano, ogni straniero. Dio vuole tutti sal-
vi, e in qualche modo misterioso raggiungerà tutti, e non si fermerà davanti a bur-
roni o montagne, né davanti alla tortuosità del mio passato o ai cocci della mia 
vita. Ogni uomo vedrà la salvezza: «ogni uomo che fa esperienza dell'amore, vie-
ne in contatto con il Mistero di Cristo in un modo che noi non conoscia-
mo» (Gaudium et spes 22). Ogni persona, di ogni razza e religione, di ogni epoca, 
sotto ogni cielo, che fa esperienza dell'amore, sfiora e tocca il Mistero di Dio. È da 
brividi la bellezza e la potenza di questa parola. Tu sei in contatto con il mistero, 
se ami. Ognuno di noi, se ama, confina con Dio ed entra nel pulsare stesso, pro-
fondo, potente e generativo, della vita di Dio.  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
18.00 Messa prefestiva  
           chiesa parrocchiale  

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  



U. P. Madonna del Carmelo  

Dopo la proposta (poi ritirata) dei funzionari Ue, in 
un documento sull’uso corretto del linguaggio, di 
«negare» le espressioni religiose del Natale, è bene 
smettere di ingannarsi: la libertà degli altri non na-
sce dalla repressione di noi stessi 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu 
sia benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo 
seno, Gesù. 

Si può iniziare un articolo di giornale con una preghie-
ra? Certo che si può. Si deve poterlo fare, senza che 
per ciò nessuno si senta offeso, o escluso.  
In fondo non è molto diverso dal cominciare cantan-
do: Oj Marì, oj Marì, quanta suonno ca i’ perdo pe’ 
te.  Famm’addormì  ‘n’ata  notte   abbracciato cu te.  

Se mescolo sacro e profano, la sublime poesia 
della liturgia cristiana alla non meno sublime poesia 
della canzone napoletana, è perché a Bruxelles qual-
che fanatico burocrate della Commissione euro-
pea ha pensato di diramare delle linee guida per una 
comunicazione corretta e inclusiva nelle quali si consi-
glia ai funzionari, in vista del Natale, non solo di evitare 
ogni riferimento a «genere, etnia, razza, religione, disa-
bilità e orientamento sessuale», ma anche di «non usa-
re nomi propri tipici di una specifica religione» quali 
Giovanni o Maria. La polemica è subito divampata. I 
difensori professionali delle radici cristiane dell’Europa 
si sono inalberati. Il documento è stato ritirato. 

Tutto a posto? Niente affatto. 

La strada del Paradiso, lo si sa, è lastricata di buone 
intenzioni e le buone intenzioni inclusive dei burocrati 
di Bruxelles conducono a un immenso equivoco sul 
significato di democrazia e tolleranza. La si deve 
piantare, una buona volta, di pensare che una società 
aperta sia quella che nega la propria cultura maggiori-
taria, che la democrazia significhi oblio di sé, che la 
tolleranza debba prevedere la perenne messa in 
stato d’accusa della propria identità (per quanto 
mutevole, complessa, stratificata, policentrica, o fluida, 
essa sia). 

Qui non è questione di rivendicare e difendere le no-
stre radici cristiane, e tanto meno di mancare di rispetto 
alle radici religiose diverse dalla nostra, ma di capire 
che democrazia significa poter essere liberi di di-
ventare ciò che si è. A cominciare da noi stessi, 
non dagli altri. Illudersi di poterlo fare a cominciare da-
gli altri è un atto di arroganza, di cecità e superbia, non 
di umiltà. 

Non c’è solo un modo reazionario di custodire la pro-
pria eredità culturale, c’è anche un modo (e un dovere) 
libertario e progressista. Se il reazionario dice «io sono 
cristiano perché non sono musulmano», il progressi-
sta dice «io sono cristiano perché non discrimino il 
musulmano» (purtroppo non vale il reciproco). Se la 
difesa della libertà del reazionario passa attraverso 
un aut aut , quella del progressista libertario passa at-
traverso un et et. 

Ma attenzione: il fatto che l’Occidente sia la terra del-
la libertà non implica rinuncia, acquiescenza, sottomis-

sione e nemmeno universalismo aggressivo; implica, al 
contrario, che nella nostra storia, tradizione, identità — 
nella sua parte migliore — si pratichi con fervore il rifiu-
to del dogma e dell’autoritarismo, si creda, con slan-
cio gioioso e orgoglioso, nella parità di diritti, 
nell’eguaglianza tra le età e tra i sessi, di tutti di 
fronte alla legge, nello spirito critico, nella libertà di ri-
cerca, di pensiero, d’espressione, nel libero amore, 
anche nella libertà di ciascun individuo di poter perse-
guire la propria idea di felicità, per quanto essa possa 
sembrare ad altri sciocca, empia o frivola. Ed implica 
anche che si sia pronti a battersi contro chiunque 
minacci queste libertà, questi valori, questa idea 
laica di sacralità della vita. 

Anche le minigonne, la satira, le canzoni napoletane, 
i formaggi di grotta, sono parte integrante del nostro 
modo d’essere, nelle nostre città aperte a tutti, do-
ve dobbiamo rimanere liberi di santificare le feste 
alla nostra maniera, abbuffandoci di panettone e, 
per chi lo vuole, venerando la sublime immagine di 
Maria, icona di tenerezza, forza e pietà materna. Maria 
non è solo la madre di Cristo, è anche nostra zia, no-
stra nonna, la figlia che abbiamo sognato fin da ragazzi 
e poi avuto, molti anni dopo, da donne amorevoli, co-
raggiose e libere. 

Smettiamola una buona volta di ingannarci, rac-
contandoci che dalla repressione di noi stessi possa 
nascere la libertà degli altri. 

La predicazione ossessiva e persecutoria delle prati-
che di diversity and inclusion sta diventando l’ideologia 
egemone del nostro tempo, vale a dire un frutto della 
falsa coscienza con cui si vogliono rivestire di idee e 
principi astratti le concrete, spiacevoli realtà dei fatti 
materiali, travestendoli con vestiti all’ultima moda. 

Il melting pot è fallito ovunque. Il multiculturalismo 
non può e non deve diventare la cultura di chi è 
privo di cultura. 

Da Il corriere della sera 

In difesa dell’identità (e di Maria e il Natale) 

 

Addirittura…  un giornale laico si scandalizza di quanto la commissione europea 
ha emanato (poi in fretta ritirato) in ordine alla “comunicazione inclusiva” 

https://www.corriere.it/esteri/21_novembre_29/natale-commissione-europea-linee-guida-europa-fabe243e-5136-11ec-89e5-536139f8e091.shtml
https://www.corriere.it/esteri/21_novembre_29/natale-commissione-europea-linee-guida-europa-fabe243e-5136-11ec-89e5-536139f8e091.shtml
https://www.corriere.it/esteri/21_novembre_30/commissione-ue-natale-ritirato-documento-le-polemiche-3f56d610-51cb-11ec-b2f6-a0321c9a2236.shtml


U. P. Madonna del Carmelo   

7 - Eventi in occasione di battesimi, comunioni, ma-
trimoni, compleanni etc. 
Valutato il numero dei partecipanti, predisporre gli 
ambienti nel rispetto delle misure per attività consi-
mili (igienizzazione, distanziamento e mascherine), 
evitando assembramenti. 
 
Gli organizzatori vigileranno circa l’approntamento 
dell’evento e la sua corretta gestione, con la pre-
scrizione che i partecipanti siano muniti di Green 
Pass. 
 
8 - Attività residenziali (campeggi, settimane comu-
nitarie, etc.). 
Strutture ricettive gestite da terzi (es. alberghi)  
È richiesto il Green Pass. 
 
Strutture in autogestione (es. case vacanze, etc.) 
È richiesto il Super Green Pass. 
 
In ogni caso, è raccomandabile il tampone rapido 
per tutti entro 48 ore dalla partenza per le uscite 
con pernottamento. 
 

9 - Esenzioni. 

Sono esentati i minori di 12 anni e coloro che han-
no idonea certificazione medica. 
 

10 - Come affrontare casi dubbi? 
Con serenità… Non siete soli. 
Gli uffici di curia saranno al vostro fianco per indi-

viduare le possibili soluzioni che andranno confor-

mate all’evolversi del quadro epidemiologico.  

50.mo anniversario Agesci a Sassuolo 
Una promessa mantenuta 

alla chiesa di sant’Antonio  
Mercoledì 8 dicembre:  
ore 15.00: ritrovo e alzabandiera 
ore 16: Santa Messa e ore 18 
conclusione  

 

CONCERTO 

Domenica 12 dicembre ore 16,30 presso la chiesa 

di Rometta il "NonSoloGospel Choir"  diretto dalla mae-

stra Sandra Gigli. Meditazione natalizia sulla nascita di 

Gesù dal titolo "In nome della Madre". Ingresso a offer-

ta libera e super-green pass obbligatorio. 

Aggiornamenti al 3 dicembre 2021 

Attività comunitarie e incontri pastorali zona 
bianca  a cura dell’Ufficio Giuridico-Pastorale 

 

La cura e la tutela reciproca rimangono la base dalla 
quale partire; per quanto sta in noi dobbiamo mante-
nere il massimo di protezione e il vaccinarsi è prima 
di tutto una regola di buon senso (fatte salve le ecce-
zioni attestate dai sanitari). 
Vanno poi rispettate le normali misure dirette alla 
prevenzione del contagio; occorre individuare i sog-
getti chiamati a verificare il rispetto della normativa. 
 

Il Green Pass non è richiesto per partecipare alle ce-
lebrazioni. Si continua a osservare quanto previsto 
dal Protocollo CEI-Governo del 7 maggio 2020, inte-
grato con le successive indicazioni del Comitato Tec-
nico-Scientifico. 
 

1 - Catechesi.  
Spetta ai Parroci e ai Responsabili individuare tempi 
e modi per realizzare le attività di catechesi.  
Ai genitori andrà comunicata la riattivazione delle 
attività in parrocchia (ad es., con messaggi, pubbli-
cazioni sul sito, mailing list). 
 

I luoghi e i tempi dell’accoglienza devono evidenziare 
la cura educativa verso i partecipanti sia sotto l’a-
spetto della “gioia dell’incontro” che per le protezio-
ni sanitarie. 
 

Confronta la Nota della Segreteria Generale della 
C.E.I. (1° ottobre 2021) Certificazione verde e attività 
di religione e di culto. 
 

2 - Sagre, feste in parrocchia ed eventi. 
Atteso il carattere di culto e pastorale dell’iniziativa, 
occorre osservare le misure previste per attività con-
simili. 
Le attività si svolgono secondo le disposizioni conte-
nute nelle Linee guida per la ripresa delle attività 
economiche e sociali (29 maggio 2021) ed è richiesto 
il Green Pass. 
Dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022 per le feste 
(con l’esclusione di quelle conseguenti a cerimonie 
civili e religiose) e gli spettacoli occorre il Super 
Green Pass. 
 

3 - Convivialità. 
Momenti di convivialità e occasioni di ristorazione 
svolti per il consumo al tavolo, se al chiuso, richiedo-
no il Green Pass. 
 

Dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022 per la ristora-
zione al chiuso occorre il Super Green Pass.  
 

4 - Attività sportive. 
Nel caso di centri sportivi al chiuso, inclusi spoglia-
toi e docce, annessi o gestiti dalla parrocchia è ri-
chiesto il Green Pass. 
 

Dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022 per gli spet-
tatori che presenziano ad eventi sportivi occorre il 
Super Green Pass.  
 

5 - Trasporto di minori. 
Rimane preferibile che siano genitori o congiunti a 
farsi carico dei trasporti.  

 

6 - Spazi aperti intorno alla parrocchia. 
Devono essere approntati con la dovuta vigilanza e 
un’idonea segnaletica che ricorderà le misure di pre-
venzione e sicurezza; delimitando tali spazi ed esclu-
dendo quelli non essenziali. 
 

In ordine alla vaccinazione, rispettiamo chiunque 

faccia scelte diverse, ma ricordiamo quanto Papa Fran-

cesco ci diceva alcuni mese fa: "Grazie a Dio e al 

lavoro di molti oggi abbiamo vaccini per proteggerci dal 

Covid-19. Questi danno la speranza di porre fine alla 

pandemia ma solo se sono disponibili per tutti e se 

collaboriamo gli uni con gli altri"…. "Vaccinarsi, con 

vaccini autorizzati dalle autorità competenti, è un atto 

di amore - dice -. E contribuire a far sì che la maggior 

parte della gente si vaccini è un atto di amore". 

"Vaccinarci è un modo semplice ma profondo di pro-

muovere il bene comune e di prenderci cura gli uni 

degli altri, specialmente dei più vulnerabili" .  

about:blank
about:blank


  Parrocchia di ROMETTA 

CATECHISMO 

Giovedì 9 dicembre i bambini di 
5^ elementare e 1^ media con i loro 
genitori sono invitati alla Messa delle 
ore 19,00  
 

 AVVENTO 

Venerdì 10 dicembre ore 21 a San Michele 
"Preghiamo con la Parola": lectio sulla liturgia della 
Parola delle domeniche di Avvento. 
 

NOVENA DELL'IMMACOLATA 

Continua la novena alle ore 19 fino a martedì 7 di-
cembre. 
 

FESTA IMMACOLATA 

Mercoledì 8 dicembre S. Messe ore 8,30 e 11 
 

ORATORIO 

Domenica 5 dicembre, come tutte le prime dome-
niche del mese, è dedicata all'oratorio. Invitiamo 
bambini e ragazzi alle ore 10,30 per le prove di can-
to, alle ore 11 S. Messa. 
Dopo la messa mercatino di Natale pro oratorio 
Ore 16 spettacolo di magia 
Dalle ore 18 gnocco fritto da asporto. Prenotazioni: 
telefonare o inviare messaggio al numero 353 
4291568 entro sabato 4 dicembre 
 

BATTESIMI 

Domenica 5 dicembre ore 16 riceveranno ii Batte-
simo:  
Mazziotta Grisanti Lorenzo di Marco e Mariagiulia 
Grisanti 
Copeta Riccardo di Pasquale ed Elisa Sgarbi  
 

AZIONE CATTOLICA 

Mercoledì 8 dicembre durante la Messa delle 11 
benedizione e distribuzione delle tessere di A.C. 
 

CONCERTO 

Domenica 12 dicembre ore 16,30 presso la chie-
sa di Rometta il "NonSoloGospel Choir"  diretto dalla 
maestra Sandra Gigli presenta un concerto e medita-
zione natalizia sulla nascita di Gesù dal titolo "In no-
me della Madre". Ingresso a offerta libera e super-
green pass obbligatorio. 

PRANZO CARITAS 

Domenica   5   dicembre   alla 

 Consolata  

 

NOVENA DELL’IMMACOLATA 

6/12 Lunedì: messa e novena ore 18,30  chiesa 
Immacolata 
 

AZIONE CATTOLICA  
“FISSI SU DI LUI” (Lc. 4,14-21) 

Martedì 7 dicembre: ore 20.30 veglia di preghiera 
per l’adesione. SIETE INVITATI: NON MANCATE! 
Mercoledì 8 dicembre: durante la messa delle 
10.30 festeggeremo l’inizio del nuovo anno associati-
vo con la benedizione delle tessere. 

 

MELOGRANO 

Domenica 12 dicembre vi aspettiamo davanti alla 
chiesa prima della Messa delle 10.30 per la raccolta 
di pasta, tonno, prodotti per la pulizia della casa e 
igiene personale, per il Melograno. 

 Parrocchia SAN MICHELE 

VESPRI D'AVVENTO  

Recita comunitaria dei secondi Ve-
spri Domenica 5 dicembre alle ore 
18 in Chiesa  
 

NOVENA  

Lunedì 6 dicembre alle ore 18.30  
 

SOLENNITÀ DELL'IMMACOLATA  

CONCEZIONE  

Sante Messe   martedì 7 dicembre alle 18.30 e 
mercoledì 8 dicembre alle ore 11.00  
 

ACCENSIONE ALBERO  

ED INAUGURAZIONE PRESEPIO  

Mercoledì 8 dicembre alle ore 17.30 in Rocca. Per 
partecipare sono necessari il green pass e la tessera 
Anspi  
 

MERCATINO MISSIONARIO  

Nel salone parrocchiale dopo le Messe 11 e 12 di-
cembre   

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

Regala una cesta di Natale  
Riprende il via un’iniziativa tanto cara alla nostra Unità Pastorale:  
la consegna delle strenne natalizie.  
Ecco come funzionerà quest’anno: chiamare Chiara al 335 
8401578 per scoprire la famiglia a cui è destinato il pacco, 
preparare il pacco con beni di prima necessità, cancelleria 

e giochi per bambini (se presenti nel nucleo familiare) e portarlo alla fami-
glia. Sarà un’occasione di incontro e di vicinanza, una carezza di Natale 
per entrambi. In alternativa è possibile lasciare la propria cesta alla Con-
so entro il 18 dicembre, sarà la stessa Caritas a consegnarla. 






